
SCHEMA DAL VOSTRO TESTO 

 

DEFINIZIONE: accompagnano il nome e lo arricchiscono con indicazioni e 
informazioni di vario tipo. Si distinguono in:  

 
Fornisce informazioni sulle 
qualità e sulle caratteristiche 
di una persona, animale o cosa 

Rosso, azzurro, nuovo, bello, 
buono 

 

La concordanza: concorda in 
genere e numero con il nome 
cui si riferisce; quando vi sono 
più nomi di genere diverso, se 
sono esseri animati si 
concorda sempre al genere 
maschile, se sono cose, può 
concordare con il genere del 
nome più vicino 

Ho conosciuto un ragazzo e 
una ragazza molto simpatici 
Ho comprato guanti e scarpe 
nere 
Ho comprato scarpe e guanti 
neri 

 Può essere sostantivato, cioè 
funzionare da nome, quando è 
preceduto da un articolo 

I ricchi, i poveri, il bello, il 
caldo, il freddo, il quotidiano, il 
futuro, i mondiali 

 Può essere riferito a un verbo, 
e in questo caso si chiama 
aggettivo in funzione 
avverbiale 

Parlare chiaro, camminare 
piano, aver visto giusto 

 Primitivi: formati da radice e 
desinenza 
Derivati: hanno origine da 
un’altra parola 
Alterati: con un suffisso che 
altera il significato (diminutivo, 
vezzeggiativo, accrescitivo, 
peggiorativo, attenuativo) 
Composti: formati dall’unione 
di due aggettivi 
 

Bianc-o 
 
Sol-are, baff-uto, abit-abile 
 
Pianino, furbetto, furbone, 
furbastro 
 
 
Grigioverde, sacrosanto, 
variopinto 

 Positivo 
Comparativo: maggioranza 
                          minoranza 
                          uguaglianza 
Superlativo:    relativo 
                          assoluto 

bello 
più bello 
meno bello 
bello come 
il più bello della…… 
bellissimo 

 Forme speciali 
Superlativi in  -errimo 
 Acre-acerrimo, aspro-asperrimo, 

 



celebre-celeberrimo, integro-
integerrimo, misero-miserrimo 
Aggettivi che terminano in  -dico,  
-fico, -volo formano il superlativo in  
–entissimo: benevolo-
benevolentissimo, benefico-
beneficentissimo 

 

Specificano il nome cui si 
riferiscono attraverso una 
particolare indicazione o 
determinazione. Si distinguono 
in: 

 

 Possessivi: precisa a chi 
appartiene la persona, 
l’animale o la cosa a cui si 
riferisce. Variano per genere e 
numero, tranne loro che è 
invariabile. 

Il mio motorino è rotto 
I vostri computer sono pronti 
La loro scuola è vecchia 

 Proprio si usa in sostituzione di suo e 
loro quando il soggetto e il 
possessore sono la stessa persona 

Piero ha chiesto a Mario i propri 
pattini (di Piero) 

 Altrui indica un possessore non ben 
definito ed è invariabile; si usa solo 
per persona 

Bisogna rispettare le opinioni altrui 

 Dimostrativi: indicano la 
posizione di qualcuno o 
qualcosa rispetto a chi parla e 
chi ascolta 
Questo –vicino a chi parla 
Codesto- vicino a chi ascolta 
Quello – lontano da chi parla e 
da chi ascolta 

 

 Identificativi: esprimono 
identità o uguaglianza 
stesso 
medesimo 
 

Paolo e Laura frequentano la 
stessa scuola 
Marco dice sempre le 
medesime cose 

 Indefiniti: indicano una 
quantità o una qualità, ma in 
maniera imprecisata 
 
 

Quantità 
indeterminata 

Poco, alquanto, 
vari, diverso, 
parecchio, tanto, 
altrettanto, 
molto, troppo, 
più, meno 

Totalità 
indeterminata 

Tutto, nessuno, 
alcuno 

Unità o 
molteplicità 
indeterminata 

Ogni, qualche, 
ciascuno, certo, 
tale, altro 

Qualità 
indeterminata 

Qualunque, 
qualsiasi, 
qualsivoglia 



 


